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Il Metodo Tariffario Idrico per il secondo periodo regolatorio 2016-2019 (MTI-2) 

Metodo Tariffario 
Idrico per il secondo periodo regolatorio 2016-2019 (MTI-2) della convenzione tipo per la 
regolazione dei rapporti tra enti affidanti e soggetti gestori24 e del primo provvedimento di 
regolazione della qualità contrattuale
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del valore della Regulatory Asset Base del settore (RABMTT) rispetto alla reale consistenza: il rapporto tra il costo unitario per km di 
rete riconosciuto nella RAB totale di settore e quello relativo alla costruzione a nuovo di un km di rete, che per i settori Gas/Energia 
Elettrica risulta attorno ad un valore di 0,4, per il SII porta a quantificare un valore inferiore allo 0,1, con differenze significative 
tra aree del Paese. La sottostima della RAB è principalmente dovuta alla carenza di informazioni e di atti necessari a dimostrarne la 
consistenza da parte degli Enti Proprietari, con una conseguente limitazione del FoNI da destinare a nuovi investimenti 
(segnatamente delle componenti AMMFoni e cuitFoni correlate al capitale esistente)
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Composizione del vincolo ai ricavi del gestore (VRG) per gli anni 2015,2016 
In questa sezione del lavoro, si effettuerà un’analisi sintetica sulla composizione del vincolo ai 
ricavi del gestore, effettuando un confronto tra gli ambiti umbri, il valore medio regionale e 
nazionale47. 
Per l’anno 2015, in Umbria ben il 78% dei costi ritenuti ammissibili ai fini tariffari è destinato alla 
copertura dei costi operativi (Opex), mentre il 15% circa va a coprire i costi delle immobilizzazioni 
(Capex); mediamente in Italia, si ha una minor rilevanza dei costi operativi (71%) e un maggior 
peso dei costi delle immobilizzazioni (21%). In particolare, l’Autorità nazionale segnala l’incidenza 
più contenuta della voce afferente ai costi operativi (somma di Opexend e Opexall) nell’area Nord-
Ovest del Paese e una maggior quota di VRG destinata alla copertura dei costi delle 
immobilizzazioni nel Centro Italia. In Umbria, a ben vedere, anche la componente legata al 
recupero di partite pregresse di anni precedenti (RcTOT) assume un valore doppio rispetto a quello 
rilevato mediamente a livello nazionale (graf. 5). Tra gli ATI umbri, spicca l’ambito folignate per la 
notevole parte dei costi ammissibili ai fini tariffari che viene destinata alla copertura dei costi 
operativi (l’84%), l’ATI 4, invece, è l’ambito con il più elevato peso dei costi per le 
immobilizzazioni (18%) e gli ATI 1 e 2 che, infine, si caratterizzano per la maggiore quota dei costi 
ammissibili destinata al recupero di partite pregresse (7,5% è la quota dei costi ammessi in tariffa 
utilizzata per conguagliare maggiori oneri del gestore in anni precedenti). 
 
Graf. 5 - Composizione del vincolo ai ricavi del gestore nel 2015 (%) 

 
(*) i valori del totale nazionale fanno riferimento a 128 delle 136 gestioni interessate dai provvedimenti di approvazione dei 
pertinenti schemi regolatori da parte dell’Autorità.  
Fonte: elaborazioni dell’autore su dati AURI, ARERA 
 
L’analisi della composizione del vincolo ai ricavi del gestore per l’anno 2016 conferma 
sostanzialmente quanto già osservato nel 2015. La quota più cospicua dei costi ritenuti ammissibili 
ai fini tariffari è destinata alla copertura dei costi operativi: il 71% in Umbria contro il 65% medio 
nazionale (graf. 6). Tali costi operativi possono essere a loro volta distinti in costi operativi 
endogeni/efficientabili (Opexend) che, tanto in Umbria quanto a livello nazionale, assorbono il 41% 
del VRG; in costi operativi aggiornabili (Opexal) che nella nostra Regione incidono per circa il 29% 
sul totale dei costi ritenuti ammissibili ai fini tariffari (24% il dato medio nazionale) e nei costi 
ambientali e della risorsa, ERC, che rappresentano il 5% del VRG umbro (6% il valore italiano)48. 
 Il 15% del VRG regionale è, invece, riservato alla copertura dei costi delle immobilizzazioni 
(Capex), cui si aggiunge una quota dell’1,6% (FoNI) a sostegno degli interventi prioritari 
individuati nel territorio di pertinenza; la parte del VRG umbro destinata agli investimenti è di circa 

                                                 
47 I dati relativi alla composizione del vincolo ai ricavi su base nazionale provengono dalle relazioni annuali sullo stato dei servizi e 
sull’attività svolta che l’ARERA predispone ogni anno.  
48 In Umbria, tra i costi operativi del 2016, troviamo uno 0,1% del VRG attribuibile alla componente Opexqc relativa agli ambiti 1 e 2 
che hanno vista accolta positivamente l’istanza presentata all’ARERA per il riconoscimento in tariffa di costi aggiuntivi riconducibili 
all’adeguamento di standard di qualità contrattuale del servizio non già ricompresi nella Carta dei Servizi.  
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Tariffe del servizio acquedotto per il consumo domestico dei residenti50 
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presentare un valore del capitale investito netto ai fini regolatori inferiore sia alla media nazionale 
che a quella ripartizionale. 
Nel prossimo paragrafo verrà effettuato un approfondimento relativo agli investimenti previsti sui 
Piani di Investimento (PdI) dei vari ambiti territoriali integrati destinati a risolvere o, comunque, 
iniziare a progettare una possibile soluzione, alle criticità emerse sul sistema idrico umbro. 
 
Graf. 19 - RAB pro-capite per ATI, media umbra, principali ripartizioni e media italiana. 
Anno 2016 

 
Fonte: elaborazioni dell’autore su dati dei PdI degli ATI 
 
 
Analisi dei Programmi degli Interventi per Ambito 
L’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico Integrato59, nel seguito AEEGSI nel 
2013 ha approvato il metodo, denominato MTI, per la determinazione delle diverse componenti di 
costo relative al servizio idrico integrato (SII) ai fini dell’aggiornamento tariffario, basato sulla 
regolazione degli schemi regolatori (Deliberazione n. 643/2013/R/IDR). Successivamente, con 
deliberazione 28 dicembre 2015 n. 664/2015/R/IDR, la suddetta Autorità ha approvato il metodo 
MTI-2. 
Ai fini di garantire l’ammodernamento delle infrastrutture idriche, che aveva ormai assunto 
carattere di urgenza, l’AEEGSI ha previsto alcuni passaggi obbligatori attraverso i quali sarebbe 
stato possibile individuare le azioni che necessariamente dovevano essere avviate. In particolare 
dovevano essere individuate le criticità che caratterizzavano il sistema nelle sue diverse componenti 
e selezionare gli interventi sulla base di obiettivi specifici ai quali associare il fabbisogno di spesa 
per investimenti che l’Ente Ambito, con il Gestore, doveva individuare secondo esigenze oggettive 
e indifferibili. 
Lo strumento utilizzato per conseguire gli obiettivi è il Programma degli Interventi (PdI), 
disciplinato dall’art. 149, co. 3 del D. Lgs. 152/2006 parte III che rappresenta il documento che 
individua le opere di manutenzione straordinaria e le nuove opere da realizzare compresi gli 
interventi di adeguamento di infrastrutture già esistenti, necessari al raggiungimento dei livelli 
minimi di servizio.  
Oltre al PdI, i gestori di ambito devono inviare all’AEEGSI per l’approvazione delle tariffe anche i 
seguenti documenti:  
1.Il piano economico-finanziario (PEF), che rileva limitatamente al Piano tariffario, al Conto 
economico e al Rendiconto finanziario, redatti in base all’Allegato A alla deliberazione 
664/2015/R/IDR, e prevede con cadenza annuale per tutto il periodo di affidamento, l’andamento 
dei costi di gestione e di investimento, nonché la previsione annuale dei proventi da tariffa con 
esplicitati i connessi valori del moltiplicatore tariffario e del vincolo ai ricavi del gestore; 

                                                 
59 Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 29 dicembre 2017 della Legge di Bilancio di previsione 2018 (legge 27 dicembre 
2017, n. 205), che ha attribuito all’Autorità compiti di regolazione anche nel settore dei rifiuti, l’Autorità per l’energia elettrica il gas 
e il sistema idrico (Aeegsi) è diventata ARERA, Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente. 
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Come si può evincere dal precedente grafico il 55% degli investimenti previsti dal Piano degli 
Investimenti del 2016 - 2019, per l’anno 2016, è destinato alla risoluzione delle criticità relative ai 
servizi di depurazione e fognatura. Seguono, con il 23% gli investimenti finalizzati al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’Autorità in merito alle questioni di 
approvvigionamento idrico e di fornitura. Da rilevare, inoltre, che un 8% delle risorse viene 
impiegato per migliorare la conoscenza delle infrastrutture grazie alla quale è possibile individuare 
le problematiche relative alle dispersioni e/o alla necessità di procedere ad un ammodernamento 
della rete idrica ormai vetusta. Anche nel 2015, per il quale sono disponibili unicamente gli 
investimenti realizzati per criticità, si investe nell’ottica di affrontare i problemi dei sistemi di 
depurazione e fognatura: da rilevare una massiccia concentrazione delle risorse per interventi 
finalizzati alla conoscenza delle infrastrutture e delle criticità ad esse connesse. 
Nella Tab. 2 sono indicate in dettaglio le criticità rilevate, gli obiettivi specifici fissati, con il 
riferimento al parametro utilizzato per decretare la necessità di intervento, e gli interventi 
programmati. Come si può vedere da quanto riportato, sono state definite solamente quelle strategie 
di intervento fattibili e ritenute capaci di favorire il raggiungimento degli obiettivi specifici tenendo 
conto degli indirizzi contenuti nello strumento di pianificazione regionale e nei limiti delle risorse 
finanziarie disponibili, anche per scongiurare la possibilità di ulteriori incrementi tariffari (alcune 
delle criticità presentate in tabella meriterebbero degli interventi di entità tale sia per la consistenza 
dei lavori da effettuare che per l’estensione degli stessi, che non è pensabile coprire unicamente con 
le risorse derivanti dalle tariffe). 
In particolare, per quanto attiene alle aree di criticità relative all’approvvigionamento idrico (A) ed 
alla fornitura dell’acqua potabile sono state proposte azioni orientate ad assicurare, in genere, 
maggiori volumi di compenso e, per gli acquedotti di dimensioni più piccole, una captazione da 
fonti “certe” o, in alternativa, ove possibile, il rifornimento diretto tramite le adduzioni dei maggiori 
sistemi acquedottistici. Per l’approvvigionamento idrico è stato ritenuto opportuno privilegiare sia 
per motivi qualitativi che economici, la captazione delle acque sorgentizie e sotterranee delle 
formazioni calcaree64. È tuttavia prevista, nei periodi dell’anno caratterizzati da riduzioni delle 
portate, una sostituzione con altre risorse anche per garantire una diversificazione della risorsa 
idrica stessa. Non è stato possibile, invece, in ragione dei costi elevati stimati già nel PRRA 
effettuare il rifacimento delle condotte di adduzione dalla sorgente Scirca e da quelle di Nocera 
Umbra che avrebbe contribuito in maniera risolutiva al superamento della criticità connessa all’età 
delle stesse (A4). 
Per quanto attiene alla criticità della fornitura di acqua potabile (B) il PdI ritiene prioritari, a 
conferma di quanto emergeva già dalle risultanze dell’analisi degli investimenti, gli interventi utili a 
garantire la qualità della risorsa idrica in distribuzione e, quindi, in accordo con il gestore e l’USL 
competente, ha individuato tutte le situazioni che, pur non risultando critiche, sono caratterizzate da 
sistemi di potabilizzazione e di distribuzione potenzialmente esposti al rischio di contaminazione o 
di peggioramento della qualità dell’acqua.  
Gli interventi proposti, peraltro, possono essere ritenuti risolutivi anche della criticità B1, derivante 
dall’elevata vetustà di tali sistemi, favorendo, al contempo, la riduzione dei disservizi e gli 
interventi di manutenzione straordinaria. Inoltre è stata definita una specifica strategia per 
assicurare, nel tempo, una drastica riduzione delle perdite, che date le peculiarità delle infrastrutture 
acquedottistiche, risultano in alcuni Comuni eccezionalmente alte. L’ATI, in accordo con il gestore 

                                                 
64Il PRRA, relativamente alla capacità di approvvigionamento per il soddisfacimento del fabbisogno stimato a livello dei “sistemi 
acquedottistici”, evidenzia tre tipi distinti di risorse:  
- sorgentizie e sotterranee nelle formazioni calcaree, in genere poste ad alta quota, ritenute di ottima qualità e che, in genere, non 
richiedono importanti sollevamenti; 
- invasate in bacini artificiali, in genere situati a media quota, che richiedono molto spesso sollevamenti di media entità e necessitano 
un monitoraggio continuo dei trattamenti dei reflui urbani ed industriali che gravitano nel bacino idrogeologico; 
- sotterranee nei terreni alluvionali delle pianure, che risultano in genere molte onerose sia per gli elevati sollevamenti necessari che 
per la qualità, spesso non idonea delle acque, che necessitano di trattamenti preventivi alla loro immissione in rete per l’abbattimento 
dei nitrati e di altre sostanze originate dall’agricoltura intensiva delle zone di pianura. 
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La tabella 5 quantifica i costi previsti nelle diverse annualità per l’attuazione di tali interventi. Come 
si può notare nel 2015 assumono maggiore rilievo i costi per veicoli, lo sviluppo del sistema GIS e 
le macchine elettroniche per ufficio. Nel 2016 prevalgono gli strumenti di laboratorio che sono 
seguiti dai veicoli e le attività di sviluppo e rinnovamento di impianti di telecontrollo. 
 
Tab. 5 - Costi previsti nelle diverse annualità per l’attuazione di interventi caratterizzati da 
una valenza intercomunale 

Contesto di 
intervento Descrizione Tariffa 2014 Tariffa 2015 Tariffa 2016 Tariffa 2017 

Intercomunale Attività di sviluppo e rinnovamento impianto di 
telecontrollo 

258.000,00 0,00 250.000,00 250.000,00 

Intercomunale Sviluppo sistema GIS 200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00 
Intercomunale Nuovo Piano di Ambito 17.334,87 0,00 0,00 0,00 
 Fabbricati 0,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 
Intercomunale Licenze 20.000,00 13.650,00 13.500,00 15.000,00 
Intercomunale Impianti e macchinari 55.164,30 15.000,00 10.000,00 15.000,00 
Intercomunale Attezzature 34.474,71 50.000,00 50.000,00 50.000,00 
Intercomunale Veicoli 413.223,14 300.000,00 300.000,00 300.000,00 
Intercomunale Macchine elettroniche per 

Ufficio 
102.464,50 145.264,50 106.449,00 106.449,00 

Intercomunale Costruzioni leggere 0,00 7.500,00 5.000,00 3.000,00 
Intercomunale Mobili Ufficio 12.954,05 35.000,00 25.000,00 8.000,00 
Intercomunale Strumenti di laboratorio 0,00 100.000,00 407.000,00 260.000,00 

Fonte: elaborazioni dell’autore su dati dei PdI degli ATI 
 
Ulteriori elementi di valutazione sono derivati dall’analisi dei risultati dell’attività di controllo sulla 
qualità delle acque destinate al consumo umano, che ha visto impegnato l’ATI ed il gestore in uno 
specifico progetto-obiettivo, che ha messo a confronto i dati ottenuti dall’azione di monitoraggio 
costante operata dall’ARPA, dalle ASL e dallo stesso gestore. Ne è derivata una proposta, in parte 
già avviata, tesa a prevenire le non conformità, determinate essenzialmente dalla vetustà di alcuni 
impianti o da carenze del sistema distributivo: al fine, quindi, di ridurre i potenziali rischi di 
interruzione del servizio di fornitura dell’acqua potabile, sono stati individuati alcuni interventi che 
risultano coerenti con gli obiettivi fissati dal Piano d’ambito e che vengono ritenuti prioritari. 
Il PdI propone, inoltre, in termini di rilevante interesse, gli interventi mirati al contenimento della 
spesa per azioni sostitutive nella distribuzione dell’acqua potabile (B7). Infatti, il ripetersi di 
stagioni caratterizzate da scarsa piovosità negli anni in esame, insieme all’inadeguatezza di alcune 
reti e serbatoi a fronte di una crescente richiesta - spesso esasperata nella stagione estiva da fattori 
esogeni - e l’impegno a garantire, secondo le indicazioni della Carta dei servizi, adeguati livelli 
quantitativi e qualitativi nella fornitura idrica all’utenza, hanno spesso comportato il ricorso a 
sistemi sostitutivi e/o integrativi, soprattutto mediante autobotti, con significativi incrementi dei 
costi di gestione. 
L’analisi ha evidenziato la possibilità di realizzare interventi strutturali capaci di assicurare nel 
tempo e, soprattutto nei periodi critici, la necessaria dotazione idrica e, quindi, di ridurre 
significativamente tali costi. 
Sono stati infine ritenuti prioritari ed inseriti nella proposta di Programma gli interventi finalizzati al 
superamento delle criticità che caratterizzano i servizi di fognatura e di depurazione oggetto di 
specifica misura del PTA. L’esecuzione delle opere previste ha permesso di rispondere 
positivamente alle procedura di infrazione avviate dall’Unione Europea, che riguardano alcuni 
agglomerati con popolazione equivalente nominale >2.000 AE. Tuttavia, le risorse finanziarie 
disponibili non consentono di realizzare tutte le azioni di adeguamento delle reti e degli impianti 
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Appendice 
 
Tab. A. 1 - Scostamenti rispetto alla programmazione precedente 

Contesto 
territoriale 

Descrizione Realizzazione 
pianificata  
nel PdI  
2014-2017 

Stato 
dell’intervento  
al 31.12.2015 

Motivazione 
mancata 
realizzazione 

Riprogrammazione 
nel PdI  
2016-2019 

Magione Completamento 
allaccio linea 
esistente con circa 
350 ml.tubazione in 
P.V.C. sn 4 dn. 315 
Loc. Soccorso via 
Ventinella 

2014 Progetto 
esecutivo 

Manca da parte del 
comune 
l’acquisizione di 
parte dei terreni 
interessati dal 
tracciato fognario 

2017 

Intercomunale Fornitura ed 
istallazione sistemi 
antintrusione negli 
impianti - anno 
2010 

2014 Lavori in corso Solo una parte dei 
lavori sono stati 
realizzati per 
difficoltà tecniche 

2019 

Intercomunale Adeguamento 
normativo coperture 
in eternit 

2014 Lavori in corso Solo una parte dei 
lavori sono stati 
realizzati per 
difficoltà tecniche 

2016 

Umbertide Sistemazione 
impianto di 
sollevamento 
Spedalicchio e 
Razionalizzazione 
sistema idrico 

 
2014 

Lavori in corso Il ritardo è dovuto ad 
una difficoltà di 
acquisizione dell’area 
di sedime del 
serbatoio 

2016 

Corciano Riordino rete 
fognaria Zona 
Gherlinda - Corciano 

2014 Lavori in corso Il lavoro in appalto è 
terminato nei primi 
mesi 
del 2016. Sono stati 
accumulati ritardi per 
l’allaccio ENEL e per 
la messa in 
funzione dell’opera 

2016 

Intercomunale Realizz.piazzole 
stoccaggio inerti e 
rifiuti 

2014 Lavori in corso Deve essere 
perfezionata 
l’autorizzazione allo 
scarico 

2016 

Intercomunale CASTIGLIONE 
DEL LAGO - anello 
di 
collettamento ed 
accorpamento della 
depurazione - 
realizzazione 
impianto 
centralizzato di 
Castiglione del Lago 
e utilizzo 
acque depurate - I 
LOTTO 

2014  
 
Lavori in corso 

Il lavoro in appalto è 
terminato nei primi 
mesi del 2016. Sono 
stati accumulati 
ritardi per l’allaccio 
ENEL e per la messa 
in funzione 
dell’opera 

2016 

Intercomunale Sistemazione 
idraulica del fosso 
della Pasquarella nel 
comune di 
Baschi 

2014 Lavori in corso Sono state riscontrate 
difficoltà esecutive 
nell’avanzamento del 
cantiere 

2016 

Fonte: elaborazioni dell’autrice su dati dei PdI degli ATI 
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Tab. A. 2 - Scostamenti rispetto alla programmazione precedente 

Contesto 
territoriale 

Descrizione Realizzazione 
pianificata  
nel PdI 
2014-2017 

Stato 
dell’intervento  
al 31.12.2015 

Motivazione 
mancata 
realizzazione 

Riprogrammazio 
ne nel PdI 
2016-2019 

Perugia Riavviamento impianto 
digestione anaerobica - 
impianto Pian della 
Genna 

2014 ESPUNTO L’impianto di Pian della 
Genna è stato oggetto di 
un sostanziale intervento 
di revamping che ha 
interessato la linea 
fanghi rendendo tale 
intervento al momento 
non necessario 

 

LiscianoNiccone Adeguamento 
acquedotto in loc. 
Crocicchie - Le Rose 

2014 Scheda 
progetto 

Difficoltà 
nell’individuazione della 
scelta progettuale in 
quanto devono essere 
interessate proprietà 
private al fine di 
razionalizzare la 
distribuzione idrica 

2016 

Citerna Impermeabilizzazione 
serbatoio in loc. 
Paradiso 

2014 Lavori in corso L’intervento è stato 
approvato dall’ATI in 
Conferenza di Servizi, 
nei primi mesi del 2016. 
Allo stato attuale l’opera 
è stata realizzata e 
completata 

2016 

San Venanzo Collegamento rete 
fognaria esistente del 
Capoluogo al 
collettore principale 

2014 Scheda 
progetto 

Deve essere valutata la 
fattibilità dell’intervento 
con il finanziamento a 
disposizione 

2017 

 
Costacciaro 

Sostituzione comparto 
ossidativo presso 
l’impianto di 
depurazione di 
Villa Col de Canali 

2014 Progetto 
esecutivo 

L’intervento è stato 
approvato dall’ATI in 
Conferenza di Servizi, 
nei primi mesi 
del 2016 l’opera sarà 
eseguita 

2016 

 
 
Perugia 

Interventi per 
miglioramento ciclo 
depurativo acque - 
impianto di Ponte San 
Giovanni 

2014 Progetto 
definitivo 

La particolare 
ubicazione dell’impianto 
posto in un contesto 
fortemente urbanizzato, 
ha ritardato la scelta 
progettuale. In questo 
momento il progetto 
definitivo è in fase di 
verifica di 
assoggettabilità a VIA 

2017 

 
Piegaro 

Approvvigionamento 
loc. Greppolischieto 

2014 Scheda 
progetto 

Deve essere valutata la 
fattibilità dell’intervento 
con il finanziamento a 
disposizione 

2018 

 
Panicale 

Intervento per 
potenziamento 
acquedotto in loc. 
Tavernelle, Via 
PietroNenni 

2014 Progetto 
esecutivo 

Sono state riscontrate 
difficoltà durante 
l’esecuzione della gara 
d’appalto 

2016 

 
Bettona 

Sistemazione tratti di 
condotte idriche di linea 
nel territorio 
comunale di Bettona 

2014 Progetto 
esecutivo 

Il Comune non ha 
ancora dato corso alle 
proprie attività e di fatto 
bloccando l’esecuzione 
dell’intervento 

2016 

segue------ 
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Contesto 
territoriale 

Descrizione Realizzazione 
pianificata  
nel PdI 
2014-2017 

Stato 
dell’intervento  
al 31.12.2015 

Motivazione 
mancata 
realizzazione 

Riprogrammazio 
ne nel PdI 
2016-2019 

 
Intercomunale 

Regione Umbria - ATO: 
studi per definizione aree 
di salvaguardia 
fascia C. 

2015 Lavori in corso Deve essere completato 
il lavoro per le aree 
“minori” con difficoltà 
dovute alla 
Frammentazione nel 
territorio 

2017 

Intercomunale Adeguamento delle 
derivazioni di utenza 
prive di misuratore in 
ottemperanza all’art.3 del 
Regolamento di Gestione 
anno 2009 

2015 ESPUNTO L’intervento rientra 
nell’investimento 
“CONTATORI” 

 

Intercomunale Verifica stato sicurezza 
nei siti tecnologici ai fini 
della sicurezza 

 
2015 

Lavori in corso In parte realizzato, è 
stata eseguita una nuova 
ricognizione per la 
messa in sicurezza di 
ulteriori siti 

2019 

Castiglione 
del Lago 

Realizzazione condotta 
fognaria in loc. Banditella 

 
2015 

Lavori 
aggiudicati 

L’intervento è stato 
ritardato per difficoltà 
nell’acquisizione 
bonaria dei terreni e dei 
permessi da parte delle 
ferrovie e del demanio 
idrico 

2017 

Perugia Sistemazione collettore 
fognario in prossimità del 
fosso Maccara, loc. 
Collestrada (OLIVERA 
INN) 

 
2015 

Lavori 
aggiudicati 

L’intervento è stato 
ritardato per difficoltà 
nell’acquisizione 
bonaria dei terreni. 

2017 

Intercomunale Sostituzione pompe 
orizzontali, sommerse e 
rifacimento pozzi 
Petrignano 

2015 Lavori in corso Si sono riscontrati 
ritardi per il 
completamento di opere 
accessorie 

2016 

Pietralunga Potenziamento del 
sistema di 
approvvigionamento 
idrico del 
Comune di Pietralunga 

2015 Lavori 
aggiudicati 

L’intervento è stato 
ritardato per difficoltà 
nell’espletamento della 
gara d’appalto. 

2016 

Perugia Collegamento fognario da 
strada del Romano di 
Sotto al collettore 
principale di San Martino 
in Campo 

2015 Lavori in corso L’intervento è stato 
ritardato per difficoltà 
nell’acquisizione 
bonaria dei terreni e 
nell’allaccio dell’utenza 
ENEL per la messa in 
funzione dell’opera 

2016 

Intercomunale Realizzazione comparto 
trattamento acque di 
controlavaggio ed 
ispessimento fango presso 
il potabilizzatore di 
Citerna AVT 

2015 Lavori in corso Si sono accumulati 
ritardi per l’esecuzione 
materiale dell’opera per 
problematiche con la 
ditta appaltatrice 

2017 

Fonte: elaborazioni dell’autrice su dati dei PdI degli ATI 
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Tab. A. 3 - Scostamenti rispetto alla programmazione precedente 
Contesto 
territoriale 

Descrizione Realizzazione 
pianificata  
nel PdI 
2014-2017 

Stato 
dell’intervento  
al 31.12.2015 

Motivazione 
mancata 
realizzazione 

Riprogrammazio 
ne nel PdI 
2016-2019 

 
 
Bastia Umbra 

Realizzazione collettori 
fognari di Palazzo e 
Tordibetto per collegamento 
all’impianto di depurazione 
Consortile di Assisi - Bastia 
Umbra. 2° stralciotratto 
Palazzo - Bastiola 

2015 Lavori 
aggiudicati 

Si sono accumulati 
ritardi per 
l’acquisizione dei 
terreni e per i 
permessi del demanio 
idrico 

2017 

 
 
Intercomunale 

Sistema acquedottistico per 
il rifornimento idropotabile 
dei comuni dell’Alta Valle 
del Tevere, 4° stralcio. 
Potenziamento 
Potalizzatore Citerna 

2015 Lavori in corso Si sono accumulati 
ritardi per 
l’esecuzione materiale 
dell’opera per 
problematiche con la 
ditta appaltatrice 

2016 

FrattaTodina Prolungamento e trattamento 
della fognatura in loc. 
Molino 

2015 Progetto 
preliminare 

Il progetto iniziale è 
stato rivisitato con 
spostamento del sito 
sul quale verrà 
realizzato l’impianto 
a causa anche di un 
parere dell’USL 
emesso in fase 
autorizzativa 

2017 

 
Massa 
Martana 

Massa Martana: 
Adeguamento impianto di 
depurazione in loc. 
Sarrioli 

2015 Lavori in corso Ritardi accumulati 
durante l’acquisizione 
delle autorizzazioni 

2017 

 
Umbertide 

Agglomerato di 
Umbertide:realizzazione 
collettore fognario zona 
Faldo ed adeguamento 
impianto 

2015 Lavori in corso Ritardi nella 
procedura di gara 

2017 

GualdoTadino PIR 2015 Lavori in 
corso 

Ritardo 
nell’approvazione  
della quota di 
cofinanziamento 
regionale 

2017 

 
San Giustino 

Collegamenti vari tra il sistema 
Alta Valle del Tevere e la rete 
idrica attuale 

 
2015 

Scheda 
progetto 

Intervento posticipato 
alla fine dei lavori del 
potabilizzatore di 
Citerna 

2019 

Assisi Completamento fognatura 
via S. 
Apollinare a Capodacqua. 

2015 Scheda 
progetto 

Intervento posticipato 
per difficoltà di 
individuare l’idonea 
scelta progettuale 

2018 

 
GualdoTadino 

Collegamento fognatura 
della zona industriale con il 
collettore recapitante al 
depuratore 

2015 Progetto 
esecutivo 

Sono state riscontrate 
difficoltà durante 
l’esecuzione della 
gara d’appalto 

2017 

 
Monte S. 
Maria 
Tiberina 

Rifacimento delle fognature 
nell’abitato di Gioiello lungo 
il fosso dei Macerotti nel 
tratto da Budarello al 
collettore fognario lungo il 
torrente Aggia - 1° stralcio 

2015 Scheda 
progetto 

Intervento posticipato 
per difficoltà di 
individuare l’idonea 
scelta progettuale 

2017 

 
Pietralunga 

Adeguamento comparto 
ossidativo - impianto di 
depurazione del Capoluogo 

2015 Scheda 
progetto 

Intervento posticipato 
per difficoltà di 
individuare l’idonea 
scelta progettuale 

2017 

segue------ 
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Contesto 
territoriale 

Descrizione Realizzazione 
pianificata  
nel PdI 
2014-2017 

Stato 
dell’intervento  
al 31.12.2015 

Motivazione 
mancata 
realizzazione 

Riprogrammazio 
ne nel PdI 
2016-2019 

 
Sigillo 

Adeguamento impianto 
per abbattimento E. Coli - 
impianto di 
depurazione del 
Capoluogo 

 
2015 

Progetto 
esecutivo 

L’intervento è stato 
approvato dall’ATI in 
Conferenza di Servizi, 
nei primi mesi del 2016 
l’opera sarà eseguita 

2016 

 
Torgiano 

Sistema di collettamento 
e depurazione 
dell’agglomerato di 
Brufa 

 
2015 

Lavori 
aggiudicati 

Ritardo nell’ottenimento 
dei permessi e 
nell’acquisizione dei 
terreni 

2017 

 
Città di 
Castello 

Sistemazione e modifiche 
impianto di 
potabilizzazione "San Leo 
Bastia" 
- Città di Castello 

 
2015 

Scheda 
progetto 

Ritardi accumulati per lo 
studio e l’analisi delle 
acque conseguentemente 
per l’idonea scelta 
progettuale 

2016 

 
Città di 
Castello 

Realizzazione di adeguato 
impianto di 
potabilizzazione per la 
problematica ferro ed 
alluminio loc. 
Muccignano di Città di 
Castello 

 
2015 

Scheda 
progetto 

Ritardi accumulati per lo 
studio e l’analisi delle 
acque conseguentemente 
per l’idonea scelta 
progettuale 

2016 

 
Città di 
Castello 

Sistemazione e modifiche 
impianto di 
potabilizzazione "Villa 
Mancini" - Città di 
Castello per abbattimento 
torbidità 

 
2015 

Lavori in corso Ritardi accumulati per lo 
studio e l’analisi delle 
acque conseguentemente 
per l’idonea scelta 
progettuale. 
Attualmente i lavori sono 
in corso 

2016 

 
Monte S. 
Maria 
Tiberina 

Realizzazione di adeguato 
impianto di 
potabilizzazione per la 
problematica ferro ed 
alluminio loc. Pezzano e 
Lippiano di Monte 
Santa Maria in Tiberina 

 
 
2015 

Scheda 
progetto 

Ritardi accumulati per lo 
studio e l’analisi delle 
acque conseguentemente 
per l’idonea scelta 
progettuale 

2016 

 
Umbertide 

Sistemazione e modifiche 
impianto di 
potabilizzazione 
"Preggio" Umbertide 

2015 Lavori in corso Ritardi accumulati per lo 
studio e l’analisi delle 
acque conseguentemente 
per l’idonea scelta 
progettuale. 
Attualmente i lavori sono 
in corso 

2016 

Fonte: elaborazioni dell’autore su dati dei PdI degli ATI. 
 
Tab. A. 4 - Scostamenti rispetto alla programmazione precedente 

Contesto 
territoriale 

Descrizione Realizzazione 
pianificata  
nel PdI 
2014-2017 

Stato 
dell’intervento  
al 31.12.2015 

Motivazione 
mancata 
realizzazione 

Riprogrammazi
o ne nel PdI 
2016-2019 

 
Panicale 

Sistemazione e 
modifiche impianto di 
potabilizzazione "Casina 
Nuova" Panicale 

2015  
Lavori in corso 

Ritardi accumulati per lo 
studio e l’analisi delle 
acque conseguentemente 
per l’idonea scelta 
progettuale. 
Attualmente i lavori sono 
in corso 

 
2016 

 
Perugia 

Disinfezione Acquedotto 
sistema Petrignano-
Cannara sulla rete di 
distribuzione via 
Settevalli Perugia 
(parte terminale). 

2015  
Lavori 
aggiudicati 

Ritardi accumulati per lo 
studio e l’analisi delle 
acque conseguentemente 
per l’idonea scelta 
progettuale 

2016 

segue------ 



 

84 
 

 
Contesto 
territoriale 

Descrizione Realizzazi
one 
pianificata  
nel PdI 
2014-2017 

Stato 
dell’interv
ento  
al 
31.12.2015 

Motivazione 
mancata 
realizzazione 

Riprogram
mazione nel 
PdI 
2016-2019 

Perugia Installazione impianto a 
biossido di cloro al serbatoio 
di Valbiancara. 

2015  
Lavori in 
corso 

Ritardi accumulati per lo studio e 
l’analisi delle acque 
conseguentemente per l’idonea 
scelta progettuale.. Attualmente i 
lavori sono in corso 

2016 

Piegaro Sistemazione e modifiche 
impianto di potabilizzazione 
"Riparelle" Piegaro per 
eliminazione todbidità 

 
2015 

 
Lavori in 
corso 

Ritardi accumulati per lo studio e 
l’analisi delle acque 
conseguentemente per l’idonea 
scelta progettuale. 
Attualmente i lavori sono in corso 

2016 

Torgiano Realizzazione e ottimiz-zazione 
condotta idrica di distribuzione 
tratto serbatoio Cittadella - Via 
Roma Torgiano, installazione 
autoclave 

 
 
2015 

 
Scheda 
progetto 

Ritardi accumulati per lo studio e 
l’analisi delle acque 
conseguentemente per l’idonea 
scelta progettuale 

2017 

Collazzone Collegamento acquedotto 
MVT e dismissione pozzo 
Piancardato 

 
2015 

Scheda 
progetto 

Ritardi accumulati per lo studio e 
l’analisi delle acque 
conseguentemente 
per l’idonea scelta progettuale 

2017 

Marsciano Installazione impianto a 
biossido di cloro in condotta 
pressi serbatoio "Villa 
Sposini" San Valentino. 
Disinfezione acque acquedotto MVT 

 
 
2015 

 
Progetto 
esecutivo 

Ritardi accumulati per lo studio e 
l’analisi delle acque 
conseguentemente per l’idonea 
scelta progettuale 

2016 

Città di 
Castello 

Fabrecce - nuovo tratto 
fognario 
per 70 mt. 

2015 Scheda 
progetto 

Intervento posticipato per 
difficoltà di individuare l’idonea 
scelta progettuale 

2016 

Città di 
Castello 

Loc. Casella tratto fognario di 
circa 200 m per 
convogliamento al depuratore 
scarichi attualmente a 
cielo aperto su percorso Tevere. 

2015 Scheda 
progetto 

Intervento posticipato per 
difficoltà di individuare l’idonea 
scelta progettuale 

2017 

Gubbio Via Fontevole e Via Venata 
(Ab. 700 circa) - la fognatura 
attualmente scarica su fosso - 
possibile collegamento al 
depuratore - realizzazione di 
circa 800 m di linea fognaria 
su terra collegando il nuovo 
collettore alla Fognatura 
esistente di Fontanelle 

 
 
 
2015 

 
 
 
Scheda 
progetto 

 
 
 
Intervento posticipato per 
difficoltà di individuare l’idonea 
scelta progettuale 

2017 

Bettona Realizzazione collegamento 
fognatura al collettore 
principale in Via Corta - loc. 
Palazzetta. 

 
2015 

Scheda 
progetto 

Intervento posticipato per 
difficoltà di individuare l’idonea 
scelta progettuale 

2016 

Perugia Realizzazione di fognatura e 
sollevamento in loc Ponte 
d’Oddi per inviare i liquami 
verso le fogne 
collettate al Genna 

 
2015 

 
Scheda 
progetto 

 
Intervento posticipato per 
difficoltà di individuare l’idonea 
scelta progettuale 

2017 

Magione Collettamento scarichi 
esistenti agglomerato 
Magione in loc. San Savino e 
Montebuono 

 
2015 

Scheda 
progetto 

Intervento posticipato per 
difficoltà di individuare l’idonea 
scelta progettuale 

2017 

Magione Realizzazione impianto di 
trattamento per agglomerati 
La Valle - Montesperello 

 
2015 

Scheda 
progetto 

Intervento posticipato per 
difficoltà di individuare l’idonea 
scelta progettuale 

2017 

Piegaro Rifacimento condotte idriche 
di distribuzione in loc. Oro e 
Vincenze 

2015 Progetto 
definitivo 

Intervento posticipato per 
difficoltà di individuare l’idonea 
scelta progettuale 

2017 

Fonte: elaborazioni dell’autore su dati dei PdI degli ATI 



Gli indicatori di risultato utilizzati  

performance patrimoniale
finanziaria economica

performance patrimoniale

L’analisi finanziaria

performance economica

performance patrimoniale

indipendenza finanziaria 



Leverage 

leverage

leverage

leverage leverage

performance finanziaria 

indice di auto-copertura 

indice di auto-copertura allargato 

indicatori di performance economica



ROE (Return on Equity)

ROI (Return on Investment)

core 
business

ROS (Return on Sales)

leverage



“Regolazione della qualità contrattuale del servizio idrico integrato ovvero di ciascuno 
dei singoli servizi che lo compongono (RQSII)”



“Regolazione della qualità contrattuale del servizio idrico integrato ovvero 
di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono (RQSII)”



“Regolazione della qualità contrattuale del servizio idrico integrato ovvero 
di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono (RQSII)”. 

Parametro Valore limite (DLgs 31/2001) 



Parametro Valore limite (DLgs 31/2001) 
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Tab. 5 - Campionamenti realizzati per i parametri più comunemente utilizzati per descrivere 
la qualità delle acque potabili ed elementi contaminanti per gestore. Anni 2015 - 2016 

  

2015 2016 

Umbra 
Acque VUS  SII totale Umbra 

Acque VUS  SII totale 

Cloruri 1.752 39 568 2.359 1.751 44 551 2.346 
Nitrati 1.641 29 557 2.227 1.632 34 544 2.210 
Nitriti 1.752 39 567 2.358 1.751 44 551 2.346 
Solfati 1.751 39 568 2.358 1.750 44 551 2.345 
Sodio 278 64 342 556 121 677 
Durezza 280 29 567 876 280 20 548 848 

Arsenico (As totale)  365   290 655 386 23 282 691 
Benzene  620 15 153 788 611 26 164 801 
Cromo  365 15 290 670 386 26 282 694 
Piombo  365 15 290 670 386 26 282 694 
Nichel 365 1 290 656 386 23 282 691 
Antiparassitari  280 65 345 283 58 341 
Idrocarburi policiclici aromatici 278 65 343 279 57 336 
Trielina + tetracloroetilene 620 15 153 788 608 24 162 794 
Trialometani-Totale 620 15 153 788 608 24 162 794 
Fonte: Dati ARPA, anni 2015 - 2016 
 
Discorso a parte vale per i nitriti e i nitrati: in entrambi gli anni nella totalità degli esami effettuati 
sul territorio della VUS e del SII Scpa sui nitriti è stato assicurato il rispetto dei limiti posti dalla 
normativa su tale parametro mentre nell’area gestita da Umbra Acque lo 0,1% delle rilevazioni 
compiute in entrambi gli anni ha evidenziato un valore del parametro superiore al limite consentito. 
Per i nitrati solo i controlli agiti nel territorio VUS nel 2015 hanno mostrato risultati in linea con il 
decreto mentre per le zone servite da Umbra Acque e SII Scpa, rispettivamente per lo 0,5% e 0,4% 
dei casi il parametro in oggetto superava il limite legalmente riconosciuto. La situazione del 2016 
per i nitriti e i nitrati presenta delle analogie con quella del 2015; i risultati ottenuti per i nitriti sono 
conformi a quelli dell’anno precedente mentre per i nitrati nello 0,6% dei casi nell’area servita da 
Umbra Acque e nello 0,2% delle rilevazioni nella zona appannaggio del SII Scpa i valori ottenuti 
dalle analisi cliniche non sono risultati conformi ai limiti legali. 
Le misurazioni effettuate negli ambiti integrati umbri per gli elementi contaminanti dell’acqua nel 
2015 mostrano risultati conformi alla normativa in tutto il territorio per gli antiparassitari, il 
benzene, il cromo e gli idrocarburi poliaromatici (in quest’ultimo caso non sono disponibili 
rilevazioni dell’ATI 3 gestito da VUS per nessuno dei 2 anni). Da rilevare dati meno confortanti per 
l’ATI 4 (SII Scpa) che presenta valori conformi alla normativa solamente nel 99,3% dei casi per 
l’arsenico, nel 99,7% delle rilevazioni per il piombo e nel 97,2% dei campioni per il nichel. 
Nel 2016 migliora la situazione dell’area gestita dal SII Scpa per l’arsenico ma peggiora per il 
benzene, il piombo, il nichel e i trialometani. Gli ATI 1 e 2 presentano criticità nel 2015 per 
l’arsenico, il nichel, la somma di Tricloroetilene e Tetracloroetilene e, infine, per i Trialometani. 
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Graf. 3 - Percentuale di misurazioni effettuate che presentano gli elementi contaminanti 
dell’acqua rientranti nei valori limite consentiti per gestore. Anno 2015 

 
Fonte: Dati ARPA, anni 2015 - 2016 
 
Graf. 4 - Percentuale di misurazioni effettuate che presentano gli elementi contaminanti 
dell’acqua rientranti nei valori limite consentiti per gestore. Anno 2016 

 
 

Fonte: Dati ARPA (di proprietà di ASL 1 e 2), anni 2015 - 2016 
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Tab. 6 - Comuni che presentano un valore dei nitrati superiore al limite consentito (50 mg/l ) per 
gestore. Anni 2015 - 2016 
Comune Anno Ente Gestore Nitrati 
Assisi 2015 Umbra Acque 91,20 
Bastia Umbra 2015 Umbra Acque 51,80 
Bastia Umbra 2015 Umbra Acque 90,00 
Bastia Umbra 2015 Umbra Acque 61,90 
Bastia Umbra 2015 Umbra Acque 75,90 
Bastia Umbra 2015 Umbra Acque 99,40 
Bastia Umbra 2015 Umbra Acque 91,80 
Bastia Umbra 2015 Umbra Acque 60,50 
Alviano 2015 SII 82,70 
Ferentillo 2015 SII 61,00 
Bastia Umbra 2016 Umbra Acque 65,10 
Bastia Umbra 2016 Umbra Acque 52,30 
Bastia Umbra 2016 Umbra Acque 59,30 
Bastia Umbra 2016 Umbra Acque 64,80 
Bastia Umbra 2016 Umbra Acque 96,00 
Bastia Umbra 2016 Umbra Acque 53,30 
Bastia Umbra 2016 Umbra Acque 90,70 
Assisi 2016 Umbra Acque 81,60 
Montone 2016 Umbra Acque 59,90 
Acquasparta 2016 SII 51,80 
Min 2015 51,80 
Max 2015 99,40 
Min 2016 51,80 
Max 2016     96,00 
Fonte: Dati ARPA, anni 2015 - 2016 
 
Tab. 7 - Comuni che presentano un valore dei nitriti superiore al limite consentito (0,50 mg/l ) per 
gestore. Anni 2015 - 2016 
Comune Anno campione Ente gestore Nitriti 
Assisi 2015 Umbra Acque 0,65 
Città di Castello 2016 Umbra Acque 0,63 
Fonte: Dati ARPA, anni 2015 - 2016 
 
Tab. 8 - Comuni che presentano un valore dell’arsenico superiore al limite consentito (10 µg/l ) per 
gestore. Anni 2015 - 2016 
Comune Ente Gestore Anno campione Arsenico 
Città di Castello Umbra Acque 2015 21,40 
Città di Castello Umbra Acque 2015 26,30 
Città di Castello Umbra Acque 2015 26,80 
Città di Castello Umbra Acque 2015 24,20 
Porano SII 2015 10,50 
Porano SII 2015 10,40 
Città di Castello Umbra Acque 2016 32,90 
Città di Castello Umbra Acque 2016 32,50 
Città di Castello Umbra Acque 2016 24,00 
Città di Castello Umbra Acque 2016 63,30 
Porano SII 2016 10,30 
Min 2015 10,40 
Max 2015 26,80 
Min 2016 10,30 
Max 2016 63,30 

Fonte: Dati ARPA, anni 2015 - 2016 
 

Tab. 9 - Comuni che presentano un valore del benzene superiore al limite consentito (1,0 µg/l ) per 
gestore. Anni 2015 - 2016 
Comune Ente Gestore Anno campione Benzene 
Giove SII 2016 3,00 

Fonte: Dati ARPA, anni 2015 - 2016 
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Tab. 10 - Comuni che presentano un valore del piombo superiore al limite consentito (10 µg/l ) per 
gestore. Anni 2015 - 2016 
Comune Ente Gestore Anno campione Piombo 
Castel Giorgio SII 2015 12,40 
Castel Viscardo SII 2016 11,30 
Fabro SII 2016 18,30 
Castel Giorgio SII 2016 26,70 
Terni SII 2016 19,70 

Fonte: Dati ARPA, anni 2015 - 2016 
 
Tab. 11 - Comuni che presentano un valore dei trialometani superiore al limite consentito (30 µg/l ) 
per gestore. Anni 2015 - 2016 
Comune Ente Gestore Anno campione Trialometani 
Umbertide Umbra Acque 2015 31,00 
Lisciano Niccone Umbra Acque 2015 31,00 
Città di Castello Umbra Acque 2015 36,00 
Montone Umbra Acque 2015 33,00 
Todi Umbra Acque 2015 43,00 
Lisciano Niccone Umbra Acque 2015 32,00 
Lisciano Niccone Umbra Acque 2015 35,00 
Città di Castello Umbra Acque 2015 41,00 
Città di Castello Umbra Acque 2015 51,00 
Città di Castello Umbra Acque 2015 51,00 
Gubbio Umbra Acque 2015 31,00 
Città di Castello Umbra Acque 2015 38,00 
Monte Santa Maria Tiberina Umbra Acque 2016 61,00 
Lisciano Niccone Umbra Acque 2016 38,00 
Città di Castello Umbra Acque 2016 33,00 
Umbertide Umbra Acque 2016 40,00 
Città di Castello Umbra Acque 2016 49,00 
Città di Castello Umbra Acque 2016 40,00 
Narni SII 2016 41,00 
Min 2015 31,00 
Max 2015 51,00 
Min 2016 33,00 
Max 2016 61,00 
Fonte: Dati ARPA, anni 2015 - 2016 
 
Tab. 12 - Comuni che presentano un valore dei trialometani al limite consentito (30 µg/l ) per gestore. 
Anni 2015 - 2016 
Comune Ente Gestore Anno campione Trialometani 
Città di Castello Umbra Acque 2015 30,00 
Città di Castello Umbra Acque 2016 30,00 
Umbertide Umbra Acque 2016 30,00 
Fabro SII 2016 30,00 
Fonte: Dati ARPA, anni 2015 - 2016 
 
Tab. 13 - Comuni che presentano un valore della somma di tricloroetilene e tetracloroetilene superiore 
al limite consentito (10 µg/l ) per gestore. Anni 2015 - 2016 
Comune Ente Gestore Anno campione Tricloroetilene+Tetracloroetilene 
Massa Martana Umbra Acque 2015 11,00 
Fonte: Dati ARPA, anni 2015 - 2016 
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Tab. 14 - Comuni che presentano un valore della somma di nichel superiore al limite consentito (10 
µg/l) per gestore. Anni 2015 - 2016 
Comune Ente Gestore Anno campione Nichel 
Todi Umbra Acque 2015 13,10 
Gubbio Umbra Acque 2015 26,50 
Perugia Umbra Acque 2015 13,80 
Avigliano Umbro SII 2015 12,70 
Narni SII 2015 35,00 
Calvi dell’Umbria SII 2015 19,60 
San Gemini SII 2015 11,60 
Castel Giorgio SII 2015 22,60 
Terni SII 2015 16,40 
Montefranco SII 2015 37,90 
Narni SII 2015 32,10 
San Venanzo Umbra Acque 2016 12,90 
Avigliano Umbro SII 2016 18,40 
Castel Viscardo SII 2016 64,00 
Castel Viscardo SII 2016 18,60 
Castel Giorgio SII 2016 268,00 
Orvieto SII 2016 11,50 
Castel Viscardo SII 2016 19,40 
Castel Viscardo SII 2016 24,20 
Terni SII 2016 50,50 
Narni SII 2016 10,10 
Min 2015 11,60 
Max 2015     37,90 
Min 2016 10,10 
Max 2016     268,00 
Fonte: Dati ARPA, anni 2015 - 2016 
 
Tab. 15 - Comuni che presentano un valori di nitrati e/o nitriti superiore al limite consentito per 
gestore. Anni 2015 - 2016 
Anno Comune  Ente gestore Nitrati Nitriti 
2015 Assisi Umbra Acque x x 
2015 Bastia Umbra Umbra Acque x 
2015 Alviano SII x 
2015 Ferentillo SII x 
2016 Bastia Umbra Umbra Acque x 
2016 Assisi Umbra Acque x 
2016 Montone Umbra Acque x 
2016 Città di Castello Umbra Acque x x 
2016 Acquasparta SII x 

Fonte: Dati ARPA, anni 2015 - 2016 
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Tab. 16 - Comuni che presentano un valoridi arsenico, benzene, piombo, trialometani, tricloroetilene 
+tetracloroetilene e nichel superiore al limite consentito per gestore. Anni 2015 - 2016 

 Comuni Gestori   Arsenico Benzene Piombo Trialometani 
Tricloroetilene 
+Tetracloroetilene Nichel 

Città di Castello Umbra Acque 2015  x x 
Umbertide Umbra Acque 2015 x 
Lisciano Niccone Umbra Acque 2015 x 
Montone Umbra Acque 2015 x 
Todi Umbra Acque 2015 x x 
Massa Martana Umbra Acque 2015 x 
Gubbio Umbra Acque 2015 x x 
Perugia Umbra Acque 2015 x 
Porano SII 2015 x 
Castel Giorgio SII 2015 x x 
Avigliano Umbro SII 2015 x 
Narni SII 2015 x 
Calvi dell’Umbria SII 2015 x 
San Gemini SII 2015 x 
Terni SII 2015 x 
Montefranco SII 2015       x   x 
Monte Santa Maria 
Tiberina Umbra Acque 2016 x 
Lisciano Niccone Umbra Acque 2016 x 
Umbertide Umbra Acque 2016 x 
San Venanzo Umbra Acque 2016 x 
Giove SII 2016 x 
Castel Viscardo SII 2016 x x 
Fabro SII 2016 x 
Castel Giorgio SII 2016 x x 
Terni SII 2016 x x 
Narni SII 2016 x x 
Avigliano Umbro SII 2016 x 
Orvieto SII 2016           x 

Fonte: Dati ARPA, anni 2015 - 2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 







tariffa di igiene ambientale
tassa sullo smaltimento dei rifiuti solidi urbani

tariffa integrata ambientale

federalismo fiscale municipale

tributo comunale sui rifiuti e sui servizi

 

imposta municipale propria
tributo per i servizi indivisibili

TAssa sui RIfiuti

metodo normalizzato
chi inquina paga

Criteri per la realizzazione da parte dei Comuni di sistemi di 
misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di gestione 
caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, finalizzati ad 
attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi 
relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati



tariffa corrispettiva

Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA)

La governance del servizio idrico integrato e del servizio di nettezza urbana in 
Umbria

“Il piano d’ambito
dovrà fotografare la situazione a livello regionale dal punto di vista dei servizi e della loro 
erogazione, dal punto di vista degli impianti nonché la situazione evolutiva degli impianti che 
stanno andando a regime. In Umbria non siamo in deficit impiantistico, serve piuttosto 
un’impiantistica da migliorare e occorre fare scelte strategiche sul recupero di materiale .... In 
nostro piano andrà oltre il 2030. Vogliamo essere ambiziosi. Il documento del Piano sarà il frutto 
non solo del lavoro dell’AURI ma del lavoro dei portatori di interesse…".
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Gli indicatori di risultato utilizzati  
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leverage leverage leverage 
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